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IL SOSTEGNO A DISTANZA: UNA PROPOSTA DI SOLIDARIETA’

Provincia di Roma

16 febbraio 2007

Obiettivi della giornata:

· offrire alle scuole  e agli enti locali intervenuti una occasione di confronto  e condivisione  attiva sul tema della solidarietà e  della cittadinanza espressa attraverso l’azione del sostegno a distanza

· presentare progetti messi in atto nelle scuole della Provincia da parte di insegnanti e associazioni 
· avviare un percorso di riflessione comune come base per lo sviluppo dei  progetti da attuare nelle scuole 
Programma 

Presentazione dell’iniziativa e dei partner (Provincia e Coordinamento La Gabbianella)

Presentazione della giornata e del metodo di svolgimento (a cura delle formatrici)

Il sostegno a distanza: rappresentazione sociale dei partecipanti (un metodo di lavoro riproducibile a scuola)

Il sostegno a distanza come esempio ed esperienza di solidarietà a scuola (chi lo fa , come si fa , le diverse forme,  perché nell’esperienza scolastica)

Come si affronta il tema del SAD a scuola: presentazione di metodi ed esperienze. 

Pausa Pranzo

Sviluppo di un ipotesi di lavoro condiviso: le nostre parole chiave 

Dalle parole al progetto , sviluppo di percorsi di lavoro

Metodologia

Nella giornata si alterneranno momenti di dibattito, di presentazione di esperienze, di lavoro di gruppo ed esercitazioni 

Formatrici

Francesca Romana Busnelli (Docente Università La Sapienza)

Sandra Huesca Avila  (Formatrice)

Presentazione in sottogruppi attraverso il “cartellone”:
	Nome
	Scuola di provenienza
	Hai mai realizzato nella tua scuola progetti di solidarietà? (titolo e breve descrizione)
	Hai mai realizzato nella tua scuola progetti di SAD? (titolo e breve descrizione)
	perché sei qui?

	Erminio
	Comune Palestrina
	Molti (comune)
	II anno con SAD con Provincia
	Per fare rete



	Sabrina
	Istituto comprensivo Capenna
	No
	
	Per capire, individuare gli strumenti per…

	Giovanna
	I° Circolo Palestrina
	Si. Una adozione a distanza
	II anno SAD
	Creare Cultura del Sostegno a Distanza

	Maura
	Vicesindaco S. Gregorio da Sassola
	
	II anno SAD (ma senza scuola)
	Creare Cultura del Sostegno a Distanza

	Daniela
	Tirocinante Comune Tivoli
	
	II anno SAD
	Creare Cultura del Sostegno a Distanza

	Beatrice
	Comune Tivoli
	
	II anno SAD
	Creare Cultura del Sostegno a Distanza

	Enrica
	Colleferro I° Circolo
	Si. Adozione a distanza
	II anno SAD
	Creare Cultura del Sostegno a Distanza

	Anna 
	SMS “Leonardo Da Vinci”. Colleferro
	Progetto Bigotta Unicef
	No
	Avere delle conoscenze sul SAD

	Giuseppina
	II° Circolo didattico “De Amicis” Genoano
	Si. Ultimo: ass. Disabili “Il sorriso” e molti altri
	Si. Con l’AMISPE a Parnabia Centro nutrizionale
	Realizzare progetti per adozione

	Angela Maria
	S.M.S. “Giovanni XXIII” di Villa Nova di Guidonia
	Si. Associazioni disabili del territorio
	No
	Sensibilizzare i ragazzi a scuola

	Maria Rita
	I.C. “ Vincenzo Pacifici” Villa Adriana-  Tivoli
	Moltissimi progetti il cui ricavato è finalizzato alle adozioni a distanza e alla solidarietà, per es.: “Mani Abili”
	Si. A partire dal 1995 con il VOSVIM (attualmente 6 adozioni)
	Conoscere e approfondire le esperienza altrui.

	Francesco
	I° Circolo didattico Palestrina
	Svariati, tra cui Unicef
	Abbiamo una adozione di una famiglia in Africa
	Poter lavorare in rete

	Filomena
	Zagarolo I.C.S.M. Tibullo
	Adozione a distanza Eritrea
	Adozione a distanza Eritrea
	Conoscenza, approfondimento, metodologia, strategie

	Cecilia
	Capena I.C.S.M.  “S. Leone”
	Attraverso raccolte, mercatini, lotterie con scopi di solidarietà
	No
	Conoscenza, approfondimento, metodologia, strategie

	Rosanna
	Guidonia I.C.S.M. “Don Lorenzo Dilani”
	Attraverso raccolte, mercatini, lotterie con scopi di solidarietà
	No
	Conoscenza, approfondimento, metodologia, strategie



	Claudia
	Capena I.C.S.M. “Salvo D’Acquisto”
	Attraverso raccolte, mercatini, lotterie con scopi di solidarietà
	No
	Conoscenza, approfondimento, metodologia, strategie



	Sofia
	Anzio 1 . Elementare
	Attraverso raccolte, mercatini, lotterie con scopi di solidarietà
	No
	Conoscenza, approfondimento, metodologia, strategie



	Francesca
	Nettuno II scuola Elementare e infanzia “A. Castellani” 
	Si. Insieme per l’Africa onlus “Casa Mama Magarita” Angola
	“Insieme per l’Africa” Sostegno a una casa famiglia “Mama Margarita” che accoglie bambini di strada. 

Casa Magone acc. Bambini di strada /notturna per riabilitazione


	Conoscenza, approfondimento, metodologia, strategie

	Giuliana
	II° Circolo Didattico Karol Woytjla. Palestrina
	Si. Da tre anni progetto “Ricrea” partecipano 6 classi (4 adozioni a distanza infantile, 2 classi mantengono un letto in ospedale in Eritrea).


	Si. Dallo scorso anno, progetti: “Metticiando”, “Intergruppo”, “Adotta una Pigotta”, “Eritrea”.
	Per continuare il lavoro, avere nuove idee e coinvolgere altre classi.

	Carla
	I.C. Capena. Scuola primaria
	No
	No
	Per curiosità e per avere ulteriori informazioni.

	Giovannella
	I.C. Capena. SEC. I Grado
	“Progetto Pigotta”, “Commercio Equo Solidale”


	No
	Per conoscere il progetto

	Marianna 
	I.C: “De Sanctis”. Genzano
	Non so (presente per sostituzione collega)


	Non so (presente per sostituzione collega)
	Per informazioni e per raccogliere un po’ di materiale

	Donatella
	Assessore alla Cultura del Comune di Affile
	“Percorsi didattici per una scuola solidale”


	Si
	Per eventuali proposte da presentare all’I.C.

	Sonia
	I.C. “A. Manzi”. Guidonia
	Si (ma non so)
	Si (ma non so)
	Per informazioni e per coinvolgere l’Istituto Scolastico


RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEL SAD (CARTELLONI) 

Confrontiamoci:

Cosa ci trasmette il disegno di ogni gruppo? Quali parole, idee?…

· Rimboccarsi le maniche
· Guardare lontano
· Darsi da fare
· Non pregiudizi
· Far luce sui problemi
· Fare rete
· Accorciare le differenze
· Scuola come centro di aggregazione
· Aiuto/ accoglienza
· Scuola come opportunità
· Aiuto culturale
· Trasmettere/ far conoscere
· Intercultura
· Scambio
· Aiuto che rende autonomi
· Globalità
· Ghettizzazione
· Bisogni primari
· Uniti per aiutare
· Obiettivo solidarietà
· Da un lato Occidente al centro il Sud
· Avvicinamento
· Permanenza ognuno nella propria terra
· Solidarietà, collaborazione
· Crescita
· Unità
· Stare insieme
· Unione che circonda
· Il “sasso gettato nel stagno”
· Scambio
· Complementarietà
· Ricomporre i pezzi del mondo
· Bisogni primari
· Diritti
· Quello che manca è qualcosa che unisce
· Come li uniamo?
· Basta poco
· Volontà
· Costruire un pezzetto per volta
· Gradualità
· Diverse realtà
· Sviluppo dell’autonomia
· Mani che danno e ricevono
· Educare ai Diritti (vari aspetti)
· Mettere insieme i pezzi
QUESTI SIETE VOI… 

TUTTO QUELLO CHE PER VOI RAPPRESENTA IL SAD
INTERVENTO SUL SAD A CURA DE LA GABBIANELLA

Intervento di  Paola Gumina  - Vice Presidente del Coordinamento La Gabbianella 

Parlo a nome dell’associazione La Gabbianella, coordinamento di 48 associazioni che si occupano di Sostegno a distanza.

La nostra associazione prende nome dalla simpatica storia di Luis Sepulveda, in cui si narra di un gatto che  insegnò a volare a una gabbianella, rimasta orfana. E’ una storia che offre molti spunti di riflessione sul tema della solidarietà e non solo; ogni volta che è stata proposta nelle scuole ha consentito un lavoro divertente e proficuo.    

Il Sostegno a Distanza (SaD) è una forma di solidarietà,  un  piccolo impegno economico con un grande impegno etico, che non comporta nessun diritto da parte del sostenitore  nei confronti del  beneficiario. 

Il SaD  é definito in vari modi: molto spesso si usa il termine adozione a distanza, definizione accattivante ma che può ingenerare equivoci. Per questa ragione é più appropriata la definizione SaD . Usare una terminologia precisa mette le cose al loro posto e ci educa a essere cittadini consapevoli dei nostri doveri e dei nostri diritti e a considerare  quelli degli altri.

Il SaD contribuisce a costruire una società solidale perchè mette in contatto tra loro  persone  di culture diverse - Sostenitori e Beneficiari, a cui giunge il nostro aiuto disinteressato per diventare autosufficienti nel proprio paese d’origine

Il SaD   aiuta a modificare la nostra mentalità e i nostri stili di vita: é un gesto consapevole di condivisione e di apertura all’altro, un impegno etico che incrementa la partecipazione dei cittadini, li motiva a essere solidali. Inoltre facilita la comunicazione ed il reciproco rispetto tra persone e culture differenti.   

SaD – Educazione alla mondialità

Un obiettivo della scuola é formare cittadini del futuro in grado di proporre con la cultura di oggi e la memoria di ieri, i progetti per il domani.

Nella programmazione scolastica il SaD é un ottimo strumento di lavoro interdisciplinare su temi come Storia, Geografia, Economia Solidale, Ambiente, Lavoro, Conflitti, Informazione, Culture e Tradizioni, ....e facilita il lavoro sinergico tra insegnanti di materie diverse e i lavori di gruppo degli studenti. Contribuisce anche ad approfondire la Carta dei Diritti dell’Uomo  e la Convenzione dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza. 

Il SaD   esprime - come già detto -  considerazione, attenzione e rispetto per l’altro,  migliora le condizioni di vita, facilita istruzione, cure sanitarie, igiene, ed un’alimentazione regolare, ostacola lo sfruttamento del lavoro minorile.

Siamo convinti che:

l’educazione  sia il tramite giusto perchè ai giovani siano fatti valutare e raggiungere le condizioni di rispetto reciproco, tolleranza e non discriminazione, garanzie necessarie per un vivere di pace; 

i giovani possano divenire cittadini attivi e consapevoli se imparano subito a conoscere, rispettare condividere;

 la cultura di pace sia un progetto permanente raggiungibile solo con un paziente lavoro quotidiano di assunzione di responsabilità

SU COSA VORRESTE AVERE UN SOSTEGNO?

COSA CHIEDERESTE A LA GABBIANELLA?

· Valorizzazione delle diversità

· Momenti di confronto tra diverse scuole, anche tra diverse età

· Riscontro per i bambini di ciò che stanno facendo

· Continuità. Più incontri

· Collegamento, rete

· Scuola come “fucina di valori”, poca visibilità dei lavori fatti a scuola

· Relazione tra gli enti locali

· Ruolo dell’associazione come collante tra la scuola e il territorio

· Educazione ai valori

· Cosa accade a 60 mt. della scuola… coerenza
· Come si fa per aderire?
PRESENTAZIONE DEL COOPERATIVE LEARNING

Allegato 1. Presentazione (power point)

“L’espressione “cooperative learning” sollecita certamente qualche curiosità. Tradotta alla lettera può essere resa come “apprendere insieme”, “apprendere aiutandosi reciprocamente”, “apprendere in gruppo”, definizioni che sottolineano la forte connessione  dell’espressione stessa con il mondo della scuola.

Il cooperative learning viene definito anche come un metodo di lavoro che facilita lo scambio reciproco, tende ad eliminare la competitività fine a se stessa, evidenzia la capacità di apprendimento e di integrazione in modo  maggiore rispetto ai metodi tradizionali e porta ad acquisire una modalità di lavoro di reciproca responsabilità.” 
Mario Comoglio 

Per tale motivo l’applicazione del metodo cooperativo ai temi della solidarietà, dell’interculturalità, della cittadinanza attiva diventa un percorso naturale.

La scuola diventa luogo di formazione, riflessione e crescita di persone e non solo di menti… sperimentare la cittadinanza, la cooperazione, la solidarietà, può essere fatto sia attraverso l’utilizzo di nuovi metodi, sia apprendo la scuola ad altri mondi considerando che è proprio attraverso l’esperienza reale che le parole si riempiono di significato.

INTERVENTO DELLA PROF.SSA BENILDE GABRIELLI

Esperienza della scuola Don G. Morosini - Continente Africa: il viaggio

Il lavoro dei PROGETTI come occasione per sperimentare una nuova PRATICA DIDATTICA:

ATTIVITÀ LABORATORIALE che deve sempre partire dai bisogni degli alunni, dalle loro esigenze ed esperienze.

METODOLOGIA DI LAVORO: essere rigorosi, non improvvisare mai.

Proporre, mai imporre; superare il concetto di "disciplina" e lavorare insieme, sentirsi forte di uno "spazio collettivo" (il gruppo di lavoro e il metodo cooperativo).

PRATICA DIDATTICA:

1) rompere gli schemi rigidi;

2) mettere in rapporto le varie discipline;

3) costruire via via curricula flessibili;

4) sviluppare tematiche attraverso il confronto tra culture diverse;

5) rompere i confini = rompere le scatole = rompere gli schemi;

6) decentrare, contestualizzare, assumere come valori la complessità e la differenza 

per evitare soluzioni semplificate e certezze affrettate.

Linee guida dei Laboratori:

a) misurarsi con l’uso delle fonti

b) confrontare le diverse interpretazioni storiografiche

c) concettualizzare e confrontare i punti di vista
FASI DI LAVORO DA SEGUIRE NELL’ATTIVITÀ LABORATORIALE:

A- Presentare il progetto / il lavoro nelle sue linee generali fornendo agli studenti gli elementi indispensabili per il primo approccio al contenuto.

B- "Aprire" le classi procedendo all’individuazione degli argomenti da sviluppare e favorire la formazione di gruppi di lavoro in relazione agli argomenti selezionati e sugli interessi espressi.

C- Formazione di gruppi misti ed eterogenei per capacità e competenze.

D- Assegnare compiti ben precisi ai gruppi per realizzare: carte tematiche, mappe concettuali, analisi di documenti.

E- Ricerca del materiale utilizzando fonti documentarie.

F- Selezione del materiale e dei dati raccolti.

G- Realizzazione di cartelloni - mappe concettuali di sintesi: una sorta di GRANDE MAPPA che riassuma il lavoro svolto per ridare il senso globale dell’attività svolta dai gruppi.

Metodologicamente è fondamentale che tutti gli alunni seguano tutte le fasi dei lavori, trovino il loro spazio di intervento, percepiscano l’importanza del contributo del singolo, acquisiscano semplici metodi di ricerca storica, geografica ecc… .

Nello svolgimento del lavoro è fondamentale che ogni gruppo, pur lavorando all’approfondimento di alcuni contenuti, non perda mai di vista il percorso generale al quale tutti devono fare riferimento.

Ogni alunno deve avere una consegna ben precisa allo scopo di: concettualizzare il fenomeno esaminato; collocarlo nel tempo-spazio; individuare le relazioni con altri fenomeni; analizzare cause e conseguenze; sintetizzare il tutto in un unico grande quadro di sviluppo mondiale. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE: Valorizzare il lavoro laboratoriale e concettuale del gruppo; abilità sviluppate nel corso dell’attività; capacità di analisi e di sintesi; interesse e motivazione al tipo di metodologia adottata; capacità di riproporla in situazioni diverse.

VALUTAZIONE FORMATIVA - Coinvolgimento emotivo e condivisione di intenti. Interdipendenza positiva all’impegno del gruppo: superamento dell’apprendimento competitivo (ascoltare, ascoltarsi, riflettere insieme, rispettare i tempi degli altri, mettersi in gioco, concordare le regole per lavorare insieme, lavorare sulle emozioni, saper "negoziare".
DALLE PAROLE AL PROGETTO 
Lavoro in sottogruppi project work

Allegato 2 

COME LAVORARE IN CLASSE: I PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA MONDIALITA’ DE LA GABBIANELLA
Dall’anno 2001, il Coordinamento La Gabbianella ha proposto alle scuole di ogni ordine e grado di Roma e Provincia - e dal 2002 - di tutta Italia,  dei percorsi formativi di Educazione alla Mondialità e alla Solidarietà con l’obiettivo di:

- insegnare a bambini e giovani come confrontarsi con le differenze culturali e la diversità sia a livello sociale che nella loro vita privata; 

- promuovere la tolleranza, il rispetto e la comprensione reciproca, l’apertura verso individui e gruppi provenienti da un contesto diverso quanto a cultura, etnia, nazione, religione etc. 

- combattere razzismo, xenofobia, discriminazione, pregiudizi e stereotipi etc. 

- fornire stimoli e supporto agli insegnanti per lavorare con maggiore efficacia 

- far conoscere e realizzare il Sostegno a Distanza come valido strumento di solidarietà.

Tali percorsi formativi sono stati creati per rispondere alle sollecitazioni provenienti dal mondo scolastico e all’obiettivo de La Gabbianella di far maturare, nell’opinione pubblica, il senso di appartenenza alla cittadinanza mondiale, per una crescita di solidarietà tra Nord e Sud del mondo.                                                                                        

A tale scopo, ogni anno La Gabbianella ha proposto alle scuole una tematica diversa sulla quale lavorare, per  favorire di volta in volta la conoscenza, fra gli studenti, di argomenti di rilievo legati alla pace, al rispetto dei diritti umani nonché all’importanza del Sostegno a Distanza (SAD) come strumento di cooperazione allo sviluppo nei paesi del Sud del mondo. 

A fine di ogni anno, La Gabbianella ha dato vita ad iniziative varie, quali eventi teatrali e mostre, allo scopo di dare risalto ai lavori svolti dalle scuole partecipanti al progetto. 

Inoltre, dall’anno scolastico 2003, La Gabbianella ha introdotto l’assegnazione di un “Premio Etico”, allo scopo d’incentivare le scuole a partecipare al Progetto stesso nonchè per premiare con un Sostegno a Distanza, le scuole che realizzano lavori significativi, sia per contenuto che per creatività.

Il Coordinamento per il Sostegno a Distanza la Gabbianella ha formato, nel periodo 2001/2006, circa 11.350 bambini e ragazzi appartenenti a 224 scuole elementari, medie e superiori in Italia - in tutto 516 classi - di cui 6.468 (il 57%) su Roma e Provincia  (116 scuole e 294 classi).

Anno Scolastico 2006/2007

“Vola solo chi osa farlo…miagolò Zorba”

Il Progetto è un invito alla riflessione sui temi della solidarietà, dell’amicizia, della diversità, del diritto di usufruire in modo equo delle risorse ambientali. Tutti  temi  presenti nella “Storia della Gabbianella e del Gatto che le insegnò a volare” di Luis Sepulveda che offrono lo spunto a riflessioni e approfondimenti.  

È rivolto alle scuole di ogni ordine e grado di tutta Italia.

Obiettivi generali 

acquisire atteggiamenti di condivisione, disponibilità e accettazione delle diversità culturali;

conoscere realtà, persone e situazioni  lontane nel tempo e nello spazio.

Obiettivi specifici 

migliorare le tecniche della lettura; 

comprendere i messaggi espliciti e reconditi  dei testi letti; 

saper lavorare in gruppo;

produrre testi/disegni/CD di vario genere.

Azioni:

Leggere il libro di Luis Sepulveda “Storia di una Gabbianella e del Gatto che le insegnò a volare” e/o vedere il film di Enzo D’Alò.

Scoprire i temi contenuti nella storia e approfondirne uno o più: solidarietà,       amicizia, diversità, tolleranza, inquinamento…. 

Discutere sulle problematiche ad essi collegate ed elaborare proposte concrete per costruire una società di pace che metta al centro la persona e i suoi diritti fondamentali, partendo da se stessi, dalla classe, dalla scuola, dalla famiglia…fino al resto del mondo.

Giocare con la fantasia per continuare la storia o per rivederla in modo personale o per inventarne una nuova. 

“Viaggio nei continenti e tra i popoli. Ricchezza delle diversità-Diversità delle ricchezze”

Questo progetto  propone di approfondire la conoscenza di un Paese sotto tutti i punti di vista - storico, geografico, sociale, politico, economico, religioso – oltre che con i libri di testo attraverso testimonianze dirette delle Associazioni del Coordinamento La Gabbianella.
Loro rappresentanti, insieme a operatori de La Gabbianella,  incontreranno gli studenti e gli insegnanti per parlare del Paese in cui operano, approfondendone le problematiche e analizzando le possibili soluzioni. 

Al momento dell’adesione la classe dovrà indicare il Paese del quale intende approfondire la conoscenza; La Gabbianella, compatibilmente con la sua disponibilità, coinvolgerà un’Associazione che opera nell’area geografica indicata.

Durante l’intero anno scolastico saranno organizzati 3 incontri con la classe; ogni incontro, della durata di h 1 e 30, sarà gestito da operatori de La Gabbianella e dell’Associazione assegnata.

Obiettivi generali 

educare alla convivenza e alla solidarietà; 

conoscere realtà, persone e situazioni  lontane nel tempo e nello spazio,  diverse e problematiche; 

acquisire atteggiamenti di condivisione, disponibilità e accettazione delle diversità culturali. 

Obiettivi specifici 

abituare gli alunni al dialogo e alla libera discussione su temi di attualità; 

far riflettere le nuove generazioni sulla condizione dei bambini e dei ragazzi nei paesi in via di sviluppo; 

aiutare gli studenti a superare i confini della propria cultura e dell'informazione corrente;
stimolare la ricerca interiore nel giovani, verso scelte di vita motivate e personalizzate; 

porre le premesse per un coinvolgimento diretto delle nuove generazioni ai grandi processi decisionali. 

Azioni:

scegliere un Paese del mondo di cui si vuol approfondire la conoscenza;

considerare l’importanza dei diritti  di base di ogni persona: cibo, salute, istruzione, lavoro, casa, ambiente…

rilevare le maggiori problematiche che riguardano il Paese scelto;

analizzare le possibili cause di tali situazioni;

individuare gli strumenti da utilizzare per intervenire in modo attivo nella risoluzione dei problemi;

illustrare quanto appreso mediante il linguaggio che si preferisce: scritti, disegni, fumetti, CD, video…

Ruoli:

La Gabbianella: organizzerà un incontro con la classe in cui saranno affrontate le seguenti tematiche: 

Diversità e confronto 

Diritti dell’infanzia

Sostegno a Distanza

Gli argomenti saranno trattati da operatori de La Gabbianella seguendo i principi del Cooperative Learning,  un metodo didattico che permette di far lavorare gli studenti in gruppo facilitando, nel contempo, l’acquisizione di abilità sociali. Questo metodo didattico permetterà ai ragazzi di apprendere sia contenuti disciplinari che comportamenti sociali di collaborazione e cooperazione.

L’ Associazione: sarà presentata alla classe da La Gabbianella durante il primo incontro, durante il quale descriverà le proprie attività.

In un secondo incontro, con l’ausilio di strumenti audiovisivi, approfondirà le problematiche del paese in oggetto, spiegando le metodologie del loro intervento. 

La Scuola: dopo i due incontri la classe proseguirà il lavoro di approfondimento illustrando quanto appreso nel modo ritenuto più opportuno (ricerche, disegni, CD…)

Durante un terzo incontro, alla fine dell’anno scolastico, la classe racconterà ai rappresentanti de La Gabbianella e dell’Associazione il lavoro svolto e la metodologia utilizzata.
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